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IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 
Al Sindaco 

Al Consigliere anziano 

Ai Consiglieri comunali 

Alla Prefettura di Palermo 

All’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

Al Commissario ad acta per il Bilancio 

e, p.c. 

Al Responsabile dell’Area Amministrativa 

Al Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 

Al Revisore dei conti 

Oggetto: Relazione in ordine alla convocazione del Consiglio comunale del 02/07/2026, 
prot. n. 5688 del 24/06/2026, e all’Ordinanza sindacale n. 42/2026. 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, nell’esercizio delle funzioni di assistenza giuridico-

amministrativa agli organi dell’Ente e di verbalizzazione delle sedute consiliari, ritiene necessario 
relazionare circa le vicende relative alla convocazione del Consiglio comunale per il giorno 
02/07/2026 (prot. n. 5688 del 24/06/2026) e all’Ordinanza sindacale n. 42 del 25/06/2026 
evidenziando i profili di criticità e i possibili rischi conseguenti. 

La presente è resa esclusivamente a fini ricognitivi, istruttori e di segnalazione, senza 
sostituire né anticipare le determinazioni degli organi competenti, ed è finalizzata ad assicurare 
tracciabilità istituzionale al quadro venutosi a determinare, anche in relazione alla possibilità per il 
sottoscritto di svolgere le proprie funzioni in condizioni di regolarità e non contraddizione 
procedimentale. 

La presente segue e aggiorna la precedente relazione del sottoscritto Segretario comunale 
(Prot. n. 5535 del 18/06/2026) relativa alle sedute del Consiglio comunale del 12 e 13 giugno 2026, 
alla quale si rinvia integralmente. Con detta relazione venivano già rappresentate diverse anomalie 
procedimentali, con potenziali effetti vizianti sulle deliberazioni adottate e sugli atti successivi, 
inclusi quelli connessi all’iter di bilancio. Veniva, altresì, evidenziato che la Consigliera comunale 
Ing. Maddalena Mascellino non risultava, ad avviso dello scrivente, formalmente e materialmente 
surrogata dal Sig. Massimiliano Cipriano. 
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Per quanto riguarda la convocazione del Consiglio comunale del 02/07/2026, si rileva che il 
Consigliere anziano ha proceduto alla convocazione della seduta inserendo, quale primo punto 
all’ordine del giorno, il giuramento del Sig. Massimiliano Cipriano. 

Tale punto, ad avviso del sottoscritto, non può essere considerato un adempimento 
meramente formale, poiché presuppone che la surroga della Consigliera Mascellino abbia già 
prodotto effetti sulla composizione dell’organo consiliare. 

Tale presupposto, tuttavia, è stato già oggetto dei pareri negativi resi dal sottoscritto ed è 
stato nuovamente rappresentato nella precedente relazione, nella quale si è evidenziato che la 
Consigliera Mascellino non risultava validamente cessata dalla carica, né formalmente e 
materialmente sostituita dal Sig. Cipriano. 

Ne consegue che il sottoscritto esprime parere negativo sulla convocazione del Consiglio 
comunale del 02/07/2026, nella parte in cui reca all’ordine del giorno il giuramento del Sig. 
Cipriano, poiché tale adempimento appare fondato su un presupposto già formalmente contestato. 

Per quanto concerne i rischi connessi alla eventuale trattazione del predetto punto, si 
rappresenta che la questione non riguarda soltanto la posizione individuale del Sig. Cipriano o della 
Consigliera Mascellino, ma investe la corretta composizione dell’intero organo consiliare. 

L’eventuale presa d’atto del giuramento del Sig. Cipriano, in presenza di una surroga già 
ritenuta dallo scrivente non produttiva di effetti, determinerebbe una oggettiva alterazione della 
configurazione del Consiglio comunale, con possibili riflessi sul numero dei consiglieri in carica, 
sul numero legale, sui quorum deliberativi e sulla regolare formazione della volontà consiliare. 

Tale criticità assume particolare rilievo anche in relazione all’iter di bilancio, atteso che 
eventuali deliberazioni adottate sulla base di una composizione dell’organo non pacifica potrebbero 
esporre l’Ente a ulteriori contestazioni e vizi derivati sugli atti successivi, propedeutici, 
consequenziali o comunque connessi. 

Per quanto riguarda, invece, l’Ordinanza sindacale n. 42 del 25/06/2026, il sottoscritto 
prende atto che la stessa è intervenuta successivamente alla convocazione del Consiglio comunale e 
che con essa è stato dichiarato integralmente invalido l’avviso di convocazione prot. n. 5688/2026, 
nonché disposto il divieto di proporre tra i punti all’ordine del giorno del Consiglio comunale 
proposte aventi ad oggetto la surroga di consiglieri comunali che non risultino validamente dimessi. 

Il sottoscritto prende altresì atto che l’Ordinanza muove dall’esigenza di evitare ulteriori 
iniziative fondate sulla ritenuta cessazione dalla carica della Consigliera Mascellino, esigenza che si 
collega ai profili già segnalati dallo scrivente. 

Tuttavia, pur restando ferma la criticità relativa alla convocazione consiliare e al punto 
concernente il giuramento del Sig. Cipriano, il sottoscritto non può condividere il contenuto 
dell’Ordinanza sindacale nella parte in cui essa interviene direttamente sull’avviso di convocazione 
del Consiglio comunale e sull’iscrizione dei punti all’ordine del giorno. 

Tali statuizioni, infatti, pur adottate in un contesto di evidente criticità istituzionale, 
appaiono incidere su ambiti attinenti alla convocazione, alla formazione dell’ordine del giorno e al 
funzionamento del Consiglio comunale, con conseguenti profili problematici in ordine al riparto 
delle competenze tra gli organi dell’Ente. 

Inoltre, l’Ordinanza produce effetti anche sull’attività del sottoscritto Segretario comunale, 
chiamato a prestare assistenza giuridico-amministrativa e a curare la verbalizzazione in un contesto 
nel quale convivono, da un lato, una convocazione consiliare fondata su un presupposto già 
contestato con effetti vizianti sulle deliberazioni eventualmente assunte e, dall’altro, un atto 
sindacale che dichiara invalida la convocazione e introduce prescrizioni incidenti sui lavori 
consiliari. 

Il sottoscritto esprime pertanto rammarico per il reiterarsi di iniziative non coordinate, 
assunte in un quadro nel quale erano già stati resi pareri negativi e formulate specifiche segnalazioni 
sulla necessità di assicurare certezza alla composizione dell’organo consiliare e alla stabilità degli 
atti dell’Ente. 
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In tali condizioni, lo scrivente rappresenta di non essere posto, allo stato, nelle condizioni 
oggettive per svolgere legittimamente le proprie funzioni di assistenza giuridico-amministrativa e di 
verbalizzazione in occasione della seduta consiliare convocata per il 02/07/2026, rispetto alla quale 
risulta essersi determinata, anche a seguito dell’Ordinanza sindacale n. 42 del 25/06/2026, una 
situazione di oggettiva incertezza procedimentale. 

Tale impossibilità discende dalla necessità di evitare che l’attività del Segretario comunale si 
svolga all’interno di un quadro procedimentale non stabilizzato, nel quale risultano compresenti una 
convocazione contestata nei presupposti e un’Ordinanza sindacale che, pur esistente, presenta 
autonomi profili di criticità. 

Per quanto sopra, si invita il Consigliere anziano, per quanto di competenza, a ritirare o 
comunque rimodulare l’avviso di convocazione prot. n. 5688 del 24/06/2026, nella parte in cui reca 
all’ordine del giorno il giuramento del Sig. Massimiliano Cipriano, procedendo, ove ne ricorrano i 
presupposti, a nuova convocazione del Consiglio comunale in termini conformi al quadro giuridico 
e documentale risultante dagli atti. 

Si invita, altresì, il Sindaco, per quanto di competenza, a riesaminare l’Ordinanza sindacale 
n. 42 del 25/06/2026, valutando l’adozione delle determinazioni ritenute necessarie alla luce dei 
profili di criticità sopra rappresentati. 

La ricomposizione del quadro sopra descritto appare necessaria per consentire la 
prosecuzione dei lavori consiliari in condizioni di certezza, regolarità e non contraddizione 
procedimentale, nonché per evitare ulteriori rischi sulla stabilità degli atti dell’Ente, con particolare 
riguardo all’iter di bilancio. 

In difetto della predetta ricomposizione, il sottoscritto rappresenta sin d’ora la propria 
oggettiva impossibilità di assicurare lo svolgimento delle funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa e verbalizzazione in condizioni di regolarità e tutela della stabilità degli atti. 

La presente viene trasmessa alla Prefettura di Palermo, all’Assessorato Regionale delle 
Autonomie Locali e della Funzione Pubblica e al Commissario ad acta per il Bilancio affinché, 
ciascuno per i profili di rispettiva competenza, voglia prendere atto del quadro rappresentato e 
adottare, ove ne ravvisi i presupposti, le iniziative ritenute opportune. 

La trasmissione al Commissario ad acta per il Bilancio è effettuata in ragione della possibile 
incidenza delle criticità rappresentate sulla regolare prosecuzione dell’iter consiliare relativo al 
bilancio e agli atti propedeutici, consequenziali o comunque connessi. 

 
                                                                                    Il Segretario Comunale  
                                                                                       Dott. Valerio Saetta 
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